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Comincia la « 
per il quinto 

Stampate settemila schede in previsione di ripetute votazioni (per Segni ne oc
corsero nove) — Lo schieramento dei partiti — L'orario delle telecronache dirette 

Si farà la fila per accedere alle tribune del pubblico 
Oggi, alle ore 10 precise, avrà 

inizio la prima votazione per l'ele
zione del quinto Presidente della 
Repubblica italiana. 11 primo fu 
Enrico De Nicola, il secondo Lui
gi Einaudi, il terzo Giovanni Gron
chi, il quarto Antonio Segni. 

L'Assemblea . sarà presieduta 
dall'on. Bucciarelli Ducei, presi
dente della Camera. Al suo fianco 
sarà il senatore Zelioli Lanzmi, 
vice presidente del Senato. L'aula 
di Montecitorio, come di consueto 
in queste occasioni, sarà sistemata 
in modo da poter contenere un 
numero di seggi sufficienti per la 
maggior parte dei «grandi elettori» 
che saranno presenti: il plenum è 
di 963 persone (il 964simo è il 
Presidente supplente dello Stato, 
senatore Merzagora che non pren
de parte al volo) ed è presumi
bile che solo coloro che ne saran
no impediti per gravi motivi non 
parteciperanno alle votazioni Tra 
questi è il senatore Antonio Segni 

Gli elettori sono divisi come dal 
grafico sopra: 253 sono i voti co
munisti (lt>6 deputati . 85 senatori 
tra cui i due indipendenti Levi e 
Marullo. 2 delegati regionali): 399 
sono i voti democristiani (260 de
putati, 133 senatori tra cui il sen. 
Dante Bettoni che subentra al 
sen Roselh deceduto lunedi, 6 
delegati regionali); 1 voti socialisti 
sono 95 (61 deputati , 32 senatori. 
2 delegati regionali); ì voti del 
PSIUP sono 38 (26 deputati e 12 
senatori) ; i voti socialdemocra
tici sono 48 (33 deputati , 14 sena-

. tori, 1 delegato regionale); i voli 
liberali sono 57 (38 deputati e 19 
senatori) ; i voti repubblicani sono 
5 (tutti deputat i ) , i voti monar
chici 8 (tutti deputat i ) ; i voli mis
sini 44 (27 deputati e 17 senatori). 
• Ci sono inoltre 6 voti di rappre
sentanti del Sudtiroler Volkspartei 
(3 deputati . 2 senatori e 1 dele
gato regionale) e 3 dell'Union 
Valdòtame i l deputato, 1 sena
tore, 1 delegalo regionale) Un ex 
liberale (Cerutti Luigi) e un ex 
repubblicano (Pacciardi) fanno 
poi parte del gruppo misto Dei 
sei • senatori a vita, solo quat t ro 
— Gronchi. Paratore, P a m e 
Ruini — parteciperanno al voto 
' Non ci saranno, oggi, prelimi
nari di nessun tipo Alle ore 10 il 

idente Bucciarelli Ducei di

chiarerà aperta la seduta, avver
tendo che la votazione avverrà a 
scrutinio segreto per schede e che 
si procederà per appello nominale, 
chiamando prima i senatori, poi i 
delegali regionali e infine i depu
tati Gli elettori avranno ricevuto 
la loro scheda all'ingresso nell'au
la. Tutte le schede stampate sono 
bianche, ma, prevedendosi un nu
mero elevato di votazioni, il nu
mero di schede stampate è assai 
superiore al numero degli elettori 

Si trat ta, pare, di 7 000 schede 
complessivamente, che, per ogni 
votazione saranno contraddistinte 
da uno dei colori dell 'arcobaleno 
1,3 prima votazione avverrà con 
scheda del tut to bianca, la seconda 
votazione avverrà con una scheda 
segnata da una fascia verde, e cosi 
via " E" impossibile allo stato at
tuale delle cose, prevedere quale 
sarà il colore della scheda che ci 
darà il nuovo Presidente della Re
pubblica 

L'appello nominale — la cosi-

fi Scioperano » 

i fotoreporters 

per l'elezione 

del Presidente 

dello Repubblica 

Ci saranno solo le teleca
mere della TV e le cineprese 
dei •' cinegiornali a riprendere 
le immagini della elezione del 
quinto Presidente della Repub
blica. Tutti i fotoreporters. in
fatti, hanno deciso di aste
nersi dall'eseguire fotografie 
dentro e fuori la Camera dei 
deputati « in segno di protesta 
— si legge in un loro comu
nicato — per l'inspiegabile di
scriminazione usata nei ìoro 
confronti a differenza degli 
operatori dei tele e cinegior
nali ». La discriminazione, in
forma lo stesso comunicato. 
consiste nella proibizione ai • 
fotoreporters di usare tele-

Sbiettivi durante le varie fasi 
ella elezione del Presidente' 

detta e chiama > — sarà effettuato 
a turno dai segretari della Came
ra Si tratta di otto parlamentari 
che rappresentano i vari gruppi e 
che vengono eletti, all'inizio di 
ogni legislatura, a collaborare con 
la Presidenza. 11 più giovane dei 
segretari è l'on. Passoni, del 

• PSIUP, di Brescia. Il compagno 
Vespignani è invece il più giova
ne come esperienza parlamentare; 
egli infatti è alla sua prima legi
slatura. Gli altri segretari sono i 
de Biasutti e Franzo, il liberale 
Bignardi, il missino Delfino, il so
cialista Fabbri, il compagno 
Magno. 

L'appello avrà inizio, quindi. 
pochi minuti dopo le 10 e si pro
t rarrà per oltre un'ora. Ognuno 
dei chiamati andrà a deporre la 
propria scheda nell 'urna collocata 
sul tavolo " solitamente riservato 
al governo, immediatamente sotto 
Io scanno della Presidenza. Quel
la che chiamiamo « urna » è in 
realtà un grande cesto di vimini 
foderato' di velluto verde, che già 
è servito per le precedenti vota
zioni presidenziali Dopo che lutti 
1 presenti avranno votato, il Pre
cidente dichiarerà chiusa la vota
zione e procederà egli slesso allo 

, scrutinio Sarà il dott Cosentino, 
segretario della Camera, seduto 
un po' in basso alla sinistra del 
presidente, a porgergli una per 
una le schede e Bucciarelli Ducei 
leggerà ad alta voce i nomi se
gnati. 

Contemporaneamente due se
gretari della presidenza, in colla
borazione con alcuni funzionari 
della Camera, terranno il conto 
degli scrutinati E* quasi certo che 
nella giornata di oggi si terranno 
'u l te e tre le pr ime votazioni per 
le quali è richiesta la maggioranza 
di due terzi dell'Assemblea. Si 
t rat terà d; votazioni puramente 
indicative, per il momento. 11 gio
co vero, già in pieno svolgimento 
a livello delle riunioni dei gruppi 
« delle correnti e dei colloqui ri
servati, e di cui oggi si avranno 
scarsi riflessi in aula, avrà inizio 
invece domani quando si passerà 
alla quarta votazione, quella che 
richiede la sola maggioranza di 
483 voti. 

Tut te le votazioni saranno tra-
stmesse per televisione. Saranno 
messe in ~ onda tre telecronache 

diret te: la prima dalle 9,50 alle 
12,30; la seconda a part i re dalle 
ore 17 circa e la terza a part i re 
dalle ore 20 circa. Ciò che i tele
spettatori non vedranno, pero, 
sarà il lavorio intenso che si svol
gerà nei corridoi e nei gruppi, 
l'affollamento del Transatlantico, 
la stanchezza e il nervosismo che 
certamente caratterizzeranno que
ste sedute. Due anni fa. quando, 
dopo la nona votazione, l'on. Segni 
ottenne un numero di voti suffi
ciente per il Quirinale, uno dei 
suoi più fedeli sostenitori svenne 
per l'emozione Già da ieri, del 
resto, a Montecitorio, si respirava 
l'aria che si è soliti definire delle 
« grandi occasioni » e che è fatta 
dall 'incessante e contraddittorio 
diffondersi di notizie, di indiscre
zioni e di smentite, di curiosità e 
di incertezza. 

Contemporaneamente, nel pa
lazzo reso in molti corridoi quasi 
impraticabile dai lavori in corso. 
squadre di operai e di commessi 
si affannavano per dare all'aula. 
al Transatlantico, ai saloni un 
aspetto in qualche modo solenne 
Nuove corsie rosse venivano diste
se su; pavimenti , nei corridoi sono 
stati sistemati vasi di fiori, al
l'ingresso di via della Missione è 
stato organizzato un guardaroba 
supplementare. Il servizio di con
trollo è stato rinforzalo ed è par
ticolarmente rigoroso Già sono 
stati distribuiti un numero di bi
glietti per il pubblico superiore a 
quello det posti esistenti. 

Chi desidera assistere alle se
dute dovrà quindi di>porsi a fare 
una fila non breve Anche le tri
bune della stampa saranno affolla
te I giornalisti sono stati invitali 
a presentarsi in abito scuro II 
personale della Camera ha spol
verato le uniformi di gala L'in
gresso sarà quello consueto sulla 
Piazza di Montecilorio, ma sicco
me i lavori per la sistemazione del
l'obelisco non sono ancora ulti
mati, le macchine dei parlamen 
tari dovranno parcheggiare iti 
piazza del Parlamento e in piaz
za in Lucina. E' facilmente pre
vedibile che il traffico, attorno al 
palazzo, sarà in questi giorni più 
difficile del solito. 

Quanto costa una stretta di mano 
J^^^I^HMHHHH^H^HHH^I^^HIHI^IHIHH^HH^IBIHÌRBHHHIHIIHHHHHIHNHHH^H^HBMBHHHBBÌÌHIÌH^HHÌHMBI 

al fantoccio di Leopoldville? 

0 con Gambe 
i 

o con l'Africa 
Conor Cruise O'Brien 

Conor Cruise O' Brien, già delegato dell'ONU nel Katanga, il
lustra le reazioni dei popoli africani all'intervento americano-
belga nel Congo e all'atteggiamento dell'occidente in generale 
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Quella che la Voce dell'America ha chiamato « la missione umanitaria congo-
belgo-americana per salvare ed evacuare gì i ostaggi tenuti dai ribelli nell'area di Stan-
leyville » è finita. Un certo numero di bia nchi è stato salvato, la morte di un certo 
numero di altri è stata precipitata dai lanci stessi: non ci è stata éetto quante vite 
africane siano andate perdute come risultato dell'intervento umanitario dei para-com
mandos belgi. Orecchie africane hanno udito dalle radio europee rapporti dettagliati a proposito 
degli europei salvati o periti. Non hanno udito — per quanto io sappia — nulla, neppure una stima 
qlobale, circa il numero degli africani uccisi quando i para-commandos scesero sulla città, o quando 
i mercenari ciombisti cominciarono a rastrellare la zona che Vintervento umanitario aveva lasciato 
sguarnita dinanzi a loro... Che atrocità siano state commesse dai mercenari entrati a Stanleyville 
in nome della pietà, è 
un fatto, documentato 
dalle fotografie dei cor
rispondenti occidentali. 
1 portavoce belgi hanno 
avuto difficoltà a stabilire 
che i belgi autori delle 
atrocità erano mercenari e 
non avevano un legame 
con i para - commandos 
umanitari, anche se pare 
che indossassero un'uni
forme virtualmente identi
ca (dispacci delJ'United 
Press International) . SJor-
tunatamente. come ha os
servato il signor Colin Le-
gum sull 'Observer, « vi so
no poche menti di africani 
abbastanza distaccate da 
vedere questa distinzione*. 

Non è dunque sorpren
dente che molti africani 
considerino la missione 
umanitaria come un prete
sto umanitario per esten
dere il dominio dei belgi 
e dei loro associati, attra
verso il compiacente go
verno di Leopoldville, sul 
complesso delle risorse e 
dell'area strategica dell'ex-
Congo belga. Le condanne 
dell'intervento emesse dai 
governi africani e dalla 
commissione dell'Organiz
zazione per l'unità africa
na non esagerano in alcun 
modo l'amarezza dell'opi
nione pubblica africana a 
questo proposito; semmai, 
la diminuiscono. 

Occorre rispondere subi
to a due obbiezioni, la pri
ma è che genuine ragioni 
umanitarie giustifichereb
bero l'intervento, la secon
da che il governo congo
lese autore dell'invito ai 
belgi non sarebbe un fan
toccio, ma un governo le
gale e rappresentativo, cor
rettamente costituito. Cer
cherò di discutere questi 
due punti. 

Una pietà 

razzista 
ÌYOJI vi è dubbio che la 

detenzione degli ostaggi, 
le loro sofferenze e la lo
ro insicurezza fossero rea
li, così come non vi è dub
bio che l'opinione europea 
e americana fosse larga
mente indifferente alle sof
ferenze dei congolesi. Non 
si può pretendere che vi 
fosse solo un astratto sen
timento di pietà e di in
dignazione per qualsiasi 
prigioniero maltrattato da 
qualsiasi carceriere. La na
tura dell'ondata di solida
rietà è indiscutibilmente 
razziale: i paracadutisti so
no andati a salvare ì bian
chi dai negri. I negri, na
turalmente, sentono allo 
stesso modo: gli africani 
vorrebbero poter mandare 
paracadutisti negli Sfati 
americani del sud e nel 
Sud Africa, per strappare 
i negri ai loro brutali guar
diani, ma non sono ancora 
in condizioni di farlo. I 
paesi bianchi, ovviamente, 
sono tuttora in grado. La 
questione è se sia saggio, 
da parte loro, usare questo 
potere. Bisogna considera
re i bianchi del Sud Afri
ca persone coperte da una 
sorta di polizza di assicu
razione della provvidenza 
caucasico, con una garan
zia che, se gli indigeni di
ventano cattivi, le forze 
metropolitane torneranno a 
salvarli ? E, se sì, questa 
dottrina, alla lunga, au
menterà o diminuirà la si
curezza dei bianchi in Afri
ca e altrove ? 

In Cina, una politica ana
loga ha contribuito alla fi
ne ad escludere in modo 
totale qualsiasi influenza 
bianca, dei missionari o di 
altri, dal paese. Un risulta
to simile è divenuto più 
probabile nel Congo e nel 
resto dell'Africa con l'in
tervento di Stanleuville. 

L'unica reale • sicurezza 
per i bianchi in Africa con

siste nel convincere gli 
africani in mezzo ai quali 
essi vivono che la loro pre
senza è genuinamente utile 
all'Africa, e che essi non 
sono lì per ingannare, de
rubare o assassinare gli 
africani. Alcuni belgi e al
tri bianchi nel Congo non 
sono riusciti a dare que
sta favorevole impressione. 
Non c'è bisogno di risalire 
fino allo Stato libero del 
Congo di Leopoldo l per 
motivare il sospetto diffu
so tra i congolesi verso ì 
bianchi. Molte delle realtà 
dello Stato libero del Con
go si sono protratte per 
l'intero periodo del Congo 
belga e l'atteggiamento di 
molti belgi verso gli afri
cani ha continuato a rias
sumersi, fino alla soglia 
stessa della indipendenza, 

ghe, egli proclamò l'indi-
pendenza del Katanga e 
potè così, grazie ad un 
potente appoggio europeo, 
mantenere lu secessione 
per due anni e mezzo. 

Argomenti 
comodi 

In quell'occasione, l'in
vito di Ciombe e l'inter
vento belga erano del tutto 
illegali, ma questa circo
stanza non impedì per nul
la che l'intervento avesse 
luogo. Quello della < lega
lità » è un argomento co
modo da usare, quando si 
può, per giustificare a po
steriori la decisione di in
tervenire... 

La maggior parte della 
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Quanto è costata all'Occidente 
la « missione umanitaria » ame
ricano-belga nel Congo? A que
sta domanda risponde Conor 
Cruise O' Brien, sulF Observer, 
con lo scritto che riproduciamo. 
O'Brien è stato rappresentante 

| dell'ONU nel Katanga (esperien
za che ha riferito nel bel libro 
« Al Katanga e ritorno ») ed è 
attualmente vice - rettore della 
Università del Ghana. E' stato 
uno dei protagonisti del dram
ma congolese, ciò che conferisce 
alla sua testimonianza un ecce
zionale valore. Essa ci sembra 
d'altra parte quanto mai illumi
nante in relazione ĉon la discus
sione che ha accompagnato la 
visita di Ciombe in Italia. Titolo 
e sottotitoli sono redazionali. 
Abbiamo omesso, per ragioni di 
spazio, alcuni passaggi di inte
resse meno generale. 
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nell'uso diffusissimo della 
parola macaque (scimmia) 
per rivolgersi agli africani. 

E' anche pertinente ri
cordare, a questo partico
lare proposito, che l'impre
sa congolese di Leopoldo 
— ora generalmente con
siderata uno spiegamento 
di rapacità — fu a suo tem
po presentata al pubblico 
come un'impresa umanita
ria... 

E' vero che alcuni degli 
ostaggi erano missionari, e 
perciò persone mandale 
non a sfruttare ma ad aiu
tare i congolesi. Disgrazia
tamente, nel Congo queste 
distinzioni non sono cosi 
nette. Certi missionari che 
ho incontralo nel Katanga 
erano in tutto e per tutto 
calorosi ed attivi sostenito
ri del regime di Ciombe 
nella lotta, che era allora 
in corso, contro l'ONU. 

Molto si è parlato della 
questione legale secondo 
cui non vi è confronto pos
sibile, ad esempio, con la 
spedizione di Suez o alla 
Baia dei Porci, dal momen
to che i paracadutisti sono 
andati nel Congo su richie
sta di quel governo. Sem
bra si dimentichi che non 
è questa la prima, bensì la 
seconda volta che il signor 
Ciombe ha chiamato i pa
racadutisti per « salvare et
te umane ». La prima volta 
fu il 10 luglio 1960 ed egli 
agiva come primo ministro 
provinciale del Katanga. 
.4H'arriuo delle truppe bei-

opinione pubblica africana, 
tuttavia, non sarà tanto in
teressata all'esatto status 
legale del governo Ciombe, 
quanto al suo carattere 
rappresentativo, o non rap
presentativo... E' difficile 
che un africano consideri 
le forze che, tramite il pre
sidente Kasavubu, hanno 
insediato Ciombe come pri
mo ministro del Congo co
me aventi qualcosa a che 
fare con un qualsiasi mo
vimento congolese di opi
nione pubblica. 

L'appoggio dì cui Ciom
be dispone tra gli indigeni 
(soprattutto sotto forma di 
dichiarazioni di fedeltà) si 
riduce, allo stato dei fatti, 
a quello dei capi e degli 
anziani della gente Lunda, 
nel Katanga occidentale, e 
di alcuni altri capi nomi
nati dai belgi in altre parti 
del Katanga. Al di fuori di 
questo sonnolento settore 
e degli uomini che essp 
può influenzare nelle tribù, 
o che sono arruolati nella 
sua gendarmeria, o iscritti 
in qualche modo sulle sue 
liste paga, Ciombe non ha 
sostegni in Africa, neppn 
re nel Katanga; e nel resto 
del Congo il suo nome è 

"nolo soprattutto come quel
lo di un ribelle e di un 
traditore. Si comprende 
perciò come l'opinione pub
blica africana non possa 

dar credito alla tesi secon
do la quale egli parlerebbe 
ed agirebbe ora a nome del 
Congo intero La maggior 
parte degli africani pensa 
che, ni realtà, egli non rap
presenta il Congo, ma co
loro che controllano le ric
chezze del Congo; ed è tut
ta altra cosa... 

Ciombe e il partito che 
• ha ottenuto il volere nel 
Katanga furono lanciati 
nella vita politica nel 1959 
— all'immediata vigilia 
dell'indipendenza del Con
go — dagli agenti dell'U
nion minière du Haut Ka
tanga: fu l 'Union minière 
a provvedere al governo 
Ciombe i mezzi per la 
guerra per tutta la durata 
della secessione e furono 
gli interessi finanziari in
ternazionali collegati a 
questa grande compagnia 
ad assicurargli aiuto e con
forto ovunque la loro in
fluenza si estendesse. Ciom
be mandò una missione 
economica nel Sud Africa, 
con a capo suo fratello, e 
questa missione si espresse 
favorevolmente sulla situa
zione sudafricana. Ciombe 
stesso, quando si trovò in 
difficoltà, cercò rifugio nel
la Rhodesia di sir Roy We-
lensky. I suoi gendarmi 
trovarono asilo per qualche 
tempo nell'Angola del dot
tor Salazar e furono rim
patriati grazie ad accordi 
con le autorità portoghesi 
quando egli si fu assicura
to, attraverso il presidente 
Kasavubu — un altro pro
vato « amico dell'occiden
te » — il controllo del go
verno di Leopoldville. 

La vera 
tragedia 

Per tutto questo tempo 
il potere di Ciombe, nel 
Katanga prima, poi nel 
Congo in generale, era sta
to puntellato da interventi 
delle truppe regolari bel-
ghe e di mercenari bianchi 
provenienti dal Sud Afri
ca, da < Cuba libera », dal
la « Algeria francese », dal
la Rhodesia . meridionale, 
etc. Con questi precedenti, 
non è concepibile che 
Ciombe offra, per la opi
nione africana, la garanzia 
morale per un nuovo inter
vento armato in uno Stato 
africano nominalmente in
dipendente. 

E' importante, io credo, 
che il governo britannico 
si ritragga da qualsiasi ul
teriore coinvolgimento nel
la politica belga per il 
Congo, che apparentemen
te mira a ripristinare le 
realtà del vecchio Congo 
belga dietro lo schermo 
piuttosto trasparente di 
« africanizzazione * offerto 
da Ciombe. Questa non è 
certo una politica che un 
governo socialista britan
nico possa appoggiare... 

La vera tragedia del 
ventesimo secolo potrebbe 
essere quella di ur.o spie
garsi degli antagonismi 
razziali — lungo una mi
nacciosa linea di divisione 
che è, al tempo stesso, eco
nomica e sociale — al pun
to che un conflitto razziale. 
globale divenga una pro
spettiva per l'inizio del 
nuovo secolo. 

Con in mente questa 
possibilità, e considerando 
la storia passata e gran 
parte della pratica attuale 
dei bianchi nelle relazioni 
con le altre parti dell'uma
nità, sarebbe bene che gli 
europei e gli americani, 
dopo aver salvalo dai negri 
alcune centinaia di bian
chi, cercassero di salvare 
dai bianchi alcuni milioni 
di negri. 


